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CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Art. 1  

ISTITUZIONE DEL TRIBUTO 

 

1. Per la copertura del costo del servizio di gestione dei rifiuti  urbani  e dei rifiuti 

assimilati, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita la Tassa sui Rifiuti (TARI), 

da applicare secondo quanto disposto dall’articolo 1, commi 639 e seguenti, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e con l’osservanza delle prescrizioni e dei 

criteri di cui al presente regolamento. 

2. Il predetto prelievo, di natura tributaria, è finalizzato alla copertura dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati, nel rispetto 

dei criteri fissati dal presente regolamento.  

3. La classificazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati per quantità e 

qualità agli urbani è effettuata con riferimento alle definizioni di cui all’ art.184 

del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i  e  secondo le disposizioni regolamentari vigenti.  

4. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 

regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui all’articolo 1, 

comma 668, della legge n. 147/2013. 

5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 

di legge vigenti. 

 

 

ART. 2 

OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare 

prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, integra 

la disciplina legislativa della tassa sui rifiuti, statuita dall’art. 1, commi 639 e 

seguenti della legge n. 147/2013. 
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2. Il presente regolamento fissa i criteri  per l’applicazione del tributo al fine di:  

a) definire i coefficienti ed i meccanismi di determinazione delle tariffe delle 

diverse utenze, unitamente alle modalità di applicazione del tributo;  

b) classificare le categorie di utenza, nel rispetto delle disposizioni dettate dal 

legislatore nazionale, in considerazione della potenzialità dei rifiuti conferiti;  

 c) esercitare la potestà regolamentare attribuita ai Comuni ai sensi dell’articolo 

52 del d.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, con particolare riferimento alla gestione 

del tributo, alle riduzioni ed agevolazioni previste dal legislatore.  

 

 

ART. 3 

RIFIUTI SOLIDI URBANI E RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI 

 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, lo spazzamento, lo 

stoccaggio, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati 

e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto sull’intero territorio 

comunale. 

2. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 184, comma 2, del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti 

ad uso di civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 

quelli di cui alla lettera a) del presente comma, assimilati dal comune ai 

rifiuti urbani; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 

pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso 

pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree 

cimiteriali; 
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f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 

provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) 

ed e) del presente comma. 

3. Sono rifiuti assimilati agli urbani quelli individuati dal Comune con 

deliberazione di Consiglio Comunale  n. 27 dell’11/08/2014 e s.m.i., 

esecutiva ai sensi di legge, e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

 

ART. 4 

SOGGETTO ATTIVO 

 

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della 

prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia 

esclusa o esente dal tributo.  

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti 

dall’istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del 

cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, 

salvo diversa intesa tra gli enti interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia 

imposizione. 

 

 

ART. 5 

SOGGETTO PASSIVO 

 

1. Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o 

aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, di cui all’art. 

184 del D. Lgs. N. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. e rifiuti espressamente assimilati (se 

non pericolosi), come individuati all’art. 3, comma 3. 

2. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di 

cui al comma 1 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra 

coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.  
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3. In caso di utilizzi temporanei di durata prevista non superiore a sei mesi nel corso 

dello stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle 

aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali 

ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai 

singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri 

obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso 

esclusivo. 

 

 

ART. 6 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

 

1. Sono soggetti al tributo i locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 

produrre rifiuti urbani. Si considerano suscettibili di produrre rifiuti urbani i locali e le 

aree utilizzabili a qualunque scopo li renda idonei ad accogliere attività che anche solo 

potenzialmente generano produzione di rifiuti, indipendentemente che gli stessi siano 

o meno di fatto utilizzati. 

2. Per le utenze domestiche, la presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno 

solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o 

informatica costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione 

dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. 

3. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal 

rilascio da parte degli Enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o 

autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal 

titolare a pubbliche Autorità. 

4. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 

l’interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
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ART. 7 

DEFINIZIONI 

 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno, 

anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi 

circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, 

campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in 

genere. 

 

 

ART. 8 

LOCALI ESCLUSI DAL TRIBUTO 

 

1. Sono escluse dal tributo: 

 le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, ad eccezione delle 

aree scoperte operative; 

 le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 C.C. che non siano detenute o 

occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori stenditoi o altri luoghi 

di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini; 

 le superfici adibite all’allevamento di animali, i ricoveri attrezzi agricoli,  i fienili, 

le legnaie e le superfici agricole produttive di altro materiale agricolo, possedute 

o condotte da coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale iscritti alla 

previdenza; 

 i locali adibiti esclusivamente all'esercizio di culti ammessi nello Stato (chiese e 

sagrestie) 
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2. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che 

non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura 

apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, 

come a titolo esemplificativo: 

 le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e 

sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici di rete; 

 le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 

l’imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi 

igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

 le centrali termiche ed i locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine 

elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura 

(senza lavorazione), silos e simili ove non si ha, di regola, presenza umana;  

 i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 

termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura 

senza lavorazione, silos e simili; 

 le unità immobiliari inutilizzabili e di fatto non utilizzate per le quali sono stati 

rilasciati anche in forma tacita, atti abilitativi per restauro, risanamento 

conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di 

inizio alla data di fine lavori purché entrambe comunicate al competente servizio 

comunale  e in esse non sia stabilita alcuna residenza anagrafica; 

 le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

 per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 

utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree 

su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite 

in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal 

lavaggio. 

3. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 

dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 

obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione. 

4. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo 

dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative 

o regolamenti, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile 

ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 
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Art. 9 

ESCLUSIONE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI NON CONFERIBILI AL PUBBLICO 

SERVIZIO 

 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si 

tiene conto di quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e 

nettamente prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze 

escluse dalla normativa sui rifiuti, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie 

spese i relativi produttori. 

2. Non sono, in particolare, soggette a tariffa le superfici di cui al precedente art. 8 

 

 

ART. 10 

DEFINIZIONE DI AREE IMPONIBILI 

1. Sono assoggettabili alla tassa tutte le aree scoperte operative, a qualsiasi uso 

adibite, delle utenze non domestiche a cui è applicato il tributo medesimo. 

 

 

Art. 11 

DECORRENZA DEL TRIBUTO 

 

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 

2. L’obbligazione decorre dal primo giorno successivo a quello in cui ha avuto inizio 

l’occupazione, la detenzione o il possesso. 

3. La cessazione nel corso dell’anno della detenzione, occupazione o possesso dei 

locali e delle aree, purché debitamente accertata, a seguito di dichiarazione, comporta 

la cessazione dell’obbligazione tributaria nonché il rimborso del tributo eventualmente 

già versato a decorrere dal primo giorno successivo a quello in cui è stato accertato il 

diritto alla restituzione. 

4. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell’anno di 

cessazione della detenzione, occupazione o possesso il tributo non è dovuto per le 

annualità successive se l’utente che ha presentato la dichiarazione di cessazione 
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dimostri di non aver continuato l’occupazione, la detenzione o il possesso dei locali ed 

aree ovvero se il tributo sia stato assolto dal detentore, occupante o possessore 

subentrante. 

5. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 

destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di 

tariffa, producono effetti dal primo giorno successivo a quello di effettiva variazione 

degli elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino 

una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta 

entro i termini di cui al successivo articolo 38, decorrendo altrimenti dalla data di 

presentazione della stessa. Le variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a 

conguaglio. 

 

 

Art.12 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

 

1. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 

delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33-bis, del decreto-legge 31 

dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 

2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è 

sottratto dal costo che deve essere coperto con la tassa sui rifiuti 
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CAPO II 

COSTI DEL SERVIZIO E CRITERI PER  

LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE TARI 

 

 

Art. 13 

PIANO FINANZIARIO 

 

1. La tassa sui rifiuti deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento 

e di esercizio relativi al servizio di raccolta  e di pulizia stradale, nonché i costi 

del trattamento, recupero e/o smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i costi di cui 

all’articolo 15 del d.Lgs. n. 36/2003. Sono esclusi i costi relativi ai rifiuti speciali 

al cui smaltimento provvedono direttamente a proprie spese i produttori 

medesimi. 

2. I costi annuali devono risultare dal piano finanziario redatto dal soggetto che 

svolge il servizio stesso, secondo i criteri e le modalità indicate dal D.P.R. 27 

aprile 1999, n. 158. 

3. Il Piano Finanziario è approvato dal Consiglio Comunale dell’Ente. 

4. Il Piano finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano 

eventualmente verificati rispetto al Piano dell’anno precedente e le relative 

motivazioni. E’ riportato a nuovo, nel Piano finanziario successivo o anche in 

piani successivi non oltre il terzo, lo scostamento tra gettito a preventivo e a 

consuntivo della tassa sui rifiuti, al netto del tributo provinciale, nel caso di gettito 

a consuntivo superiore ovvero inferiore al gettito preventivato. Nella 

determinazione dello scostamento da riportare al nuovo esercizio si considera 

anche la variazione negativa intervenuta nei costi consuntivi di gestione rispetto 

a quelli preventivati. 
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Art. 14 

COMMISURAZIONE DELLA TARIFFA 

 

1. Il Consiglio Comunale, entro il termine fissato dalla normativa vigente, approva 

le tariffe  sulla base del Piano Finanziario, adottando i criteri indicati nei 

precedenti articoli e dal richiamato D.P.R. n. 158/1999. 

2. La tariffa è commisurata all’anno solare, cui corrisponde un’autonoma 

obbligazione tributaria. 

3. La tariffa è altresì commisurata alla quantità e alla qualità media ordinaria dei 

rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 

attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti,  adottando i criteri dettati dal 

D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 . 

 

 

Art. 15 

COMPOSIZIONE DELLA TARIFFA 

 

1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 

2. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle 

componenti essenziali  del costo del servizio di gestione dei rifiuti, e da una quota 

variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferita ed ai relativi costi di gestione 

in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi. La valorizzazione 

economica dei materiali recuperati e venduti viene sottratta dall’ammontare del 

corrispettivo riconosciuto al gestore del servizio. 
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CAPO III 

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE E DELLE CATEGORIE DI 

UTENZA 

 

 

Art. 16 

CATEGORIE DI CONTRIBUENZA 

 

1. Le categorie di contribuenza sono quelle individuate nel D.P.R. n. 158/1999. 

2. I locali e/o le aree adibiti ad attività diverse da quelle definite dal D.P.R. n. 

158/1999, sono classificati nell’ambito della categoria che presenta con essi 

maggiore analogia, sotto il profilo della destinazione d’uso e quindi della 

connessa produzione di rifiuti.  

3. Le categorie di utenza non domestica sono determinate sulla base delle 

certificazioni rilasciate dagli organi competenti per l’autorizzazione all’esercizio 

di attività. Il comune si riserva di verificare la documentazione prodotta 

dall’utente, nonché l’effettiva destinazione d’uso dei locali e delle aree.  

4. Al fine dell’applicazione della tariffa in ciascuna delle suddette categorie si 

intendono ricompresi anche eventuali locali di servizio e pertinenze (es. 

depositi, uffici, servizi) a meno che non siano accatastati autonomamente.  

 

 

Art. 17 

UTENZE DOMESTICHE 

 

1. Sono utenze domestiche quelle relative alle civili abitazioni ed alle pertinenze di 

queste, quali soffitte, solai, cantine, garage, ecc… 

2. La tariffa delle utenze domestiche è rapportata sia alla superficie dei predetti 

fabbricati, sia al numero dei componenti del nucleo familiare, così come risultante dai 

registri anagrafici comunali. 

3. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le 

modalità e nei termini previsti dal successivo art. 38, fatta eccezione per le variazioni 
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del numero dei componenti residenti le quali sono comunicate periodicamente 

dall’ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa. 

4. Nel caso di 2 o più nuclei familiari conviventi, il numero degli occupanti è quello 

complessivo. 

5. Per le utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone  fisiche o 

giuridiche, nonché per quelle occupate da non residenti o da residenti all’estero 

(iscritti AIRE), ovvero tenute a disposizione dai residenti per propri usi e per quelli 

dei familiari, si assume come numero degli occupanti quello di 3 unità. Resta ferma 

la possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore 

emergente dalle risultanze anagrafiche del Comune di residenza o ulteriori 

rilevazioni. 

6. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri 

temporaneamente domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività 

lavorativa prestata all’estero e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o 

di riposo, comunità di recupero, centri socio educativi, istituti penitenziari, per un 

periodo superiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della 

determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente 

documentata. 

7. Per l’ unità abitativa utilizzata da unico occupante,  già ivi anagraficamente 

residente, tenuta a disposizioni dallo stesso dopo aver trasferito la 

residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) o istituti sanitari e 

non locata o comunque utilizzata a vario titolo, il numero degli occupanti è fissato, 

previa presentazione di richiesta documentata, in una unità con applicazione della 

riduzione per uso occasionale. 

8. La decorrenza della variazione alla composizione del nucleo familiare di cui al 

comma 6 decorre dalla data di presentazione della relativa istanza o dalle risultanze 

anagrafiche del comune di residenza o da ulteriori rilevazioni. 

9. Qualora da risultanze di controlli, effettuati anche a fini diversi dall'applicazione 

della tariffa, emerga un numero superiore di occupanti l'alloggio, verrà applicata la 

tariffa corrispondente.  

10. Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data del 

1° gennaio dell’anno di tassazione, con conguaglio nel caso di variazioni 

successivamente intervenute. 
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Art. 18 

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE DOMESTICHE 

 

1. Le utenze domestiche sono classificate in sei categorie, sulla base del numero 

dei componenti del nucleo familiare. In particolare l’ultima categoria include, in 

maniera residuale, sia i nuclei con sei componenti sia i nuclei con più di sei 

componenti. 

 

 

Art. 19 

CALCOLO DELLA TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 

1. La quota fissa della tariffa relativa alle utenze domestiche è rapportata alla 

superficie di ogni categoria di dette utenze, come individuate dal D.P.R. 27 

aprile 1999, n. 158, sulla scorta del numero dei componenti il nucleo familiare, 

corretta con uno specifico coefficiente di adattamento. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, per gli anni 2014 e 2015, nel calcolo 

della quota fissa della tariffa relativa alle utenze domestiche può essere 

rapportato alla sola superficie, senza considerare i coefficienti di cui alle tabelle 

1a e 1b dell’allegato 1 al DPR n. 158/1999. 

3. La quota variabile della tariffa è rapportata alla quantità totale di rifiuti prodotta 

dalle utenze domestiche, in relazione alle predette categorie di utenze, 

opportunamente corretta con specifici coefficienti. 

4. Per nucleo familiare si intende il numero complessivo dei residenti 

nell’abitazione, anche se appartenenti a nuclei anagraficamente distinti. 

 

 

Art. 20 

UTENZE NON DOMESTICHE 

 

1. Le utenze non domestiche riguardano i soggetti che occupano locali e/o aree 

nell’esercizio di un’attività con o senza scopo di lucro. 
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2. La tariffa delle utenze non domestiche è rapportata alla superficie dei predetti 

immobili, applicando opportuni coefficienti  che misurano la potenzialità di 

produrre rifiuto. 

3. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle 30 categorie di attività di cui 

alle tabelle 3a) e 4a) allegate al D.P.R. 158/1999. 

4. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste, viene di 

regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche 

ATECO adottata dall’ISTAT. In mancanza si fa riferimento a quanto risultante 

dall’iscrizione alla CC.I.I.AA o nell’atto di autorizzazione all’esercizio di 

attività o dai pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In caso di 

divergenza si farà riferimento all’attività effettivamente svolta, che dovrà 

essere debitamente comprovata dal soggetto passivo. 

5. Le attività non comprese in una specifica categoria (D.P.R. 158/1999) sono 

associate alla categoria di attività che presenta maggiore analogia sotto il 

profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e 

qualitativa a produrre rifiuti. 

 

 

Art. 21 

CALCOLO DELLA TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise in categorie omogenee come da 

allegato A, sulla base della quantità potenziale di produzione del  rifiuto 

connesso alla tipologia di attività. 

2. Per le utenze non domestiche, la quota fissa della tariffa è determinata 

rapportando i costi alla superficie di ogni categoria, adattata in base a specifici 

coefficienti che misurano la potenzialità di produzione del rifiuto.  

3. In particolare vengono assunte le categorie previste dal D.P.R. n. 158/1999, a 

cui vengono applicati i corrispondenti coefficienti potenziali di produzione del 

rifiuto. 

4. Per ulteriori categorie di utenze non previste dal D.P.R. n. 158/1999 verranno 

assunti coefficienti acquisiti a seguito di monitoraggi eseguiti sul territorio. 
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5. La quota variabile della tariffa delle utenze è calcolata in rapporto alla quantità 

di rifiuti prodotta, attribuita alle diverse tipologie di attività, applicando un 

opportuno coefficiente di adattamento. 

6. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di 

attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 

 

Art. 22 

DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE IMPONIBILE 

 

1. La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili 

nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella 

calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e 

assimilati. Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superfici 

dichiarate o accertate ai fini  della  Tassa per lo smaltimento dei  rifiuti  solidi  

urbani  di  cui  al  decreto legislativo 13 novembre 1993, n. 507  (TARSU) . 

2. Per i locali la superficie calpestabile è misurata sul filo interno dei muri.  

3. Nel calcolo della superficie totale, le frazioni di metro quadrato, fino a 0,50 metri 

quadrati, vengono arrotondate per difetto, quelle superiori vanno arrotondate 

per eccesso. 

4. Ai soli fini dell'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, in assenza 

della superficie calpestabile, può considerare come superficie assoggettabile al 

tributo quella pari all'80 per cento della superficie catastale determinata 

secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

5. Dal 1° gennaio dell’anno successivo alla emanazione dell’apposito 

provvedimento previsto dall’articolo 1, comma 645, della legge n. 147/2013, la 

superficie assoggettabile al tributo delle unità immobiliari a destinazione 

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, sarà pari all'ottanta per 

cento della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal decreto 

del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il Comune comunicherà 
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ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di 

comunicazione e nel rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

6. Per le unità immobiliari a destinazione speciale (categorie catastali del gruppo 

D ed E), la superficie imponibile è comunque quella calpestabile. 

 

 

Art. 23 

AREE DI PERTINENZA DI UTENZE NON DOMESTICHE 

 

1. Al fine di individuare le aree di pertinenza di fabbricati detenuti da utenze 

non domestiche, si fa riferimento alle superfici recintate pertinenti all’edificio 

o al mappale asservito allo stesso, assoggettando al tributo la parte 

operativa. 

2. Alle aree ed ai locali di pertinenza, viene applicata la tariffa vigente per la 

classe di appartenenza dell’insediamento principale. 
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CAPO IV 

DISCIPLINA DELLE RIDUZIONI TARIFFARIE, DELLE 

AGEVOLAZIONI E DELLE ESENZIONI 

 

 

Art. 24 

ISTANZA PER RIDUZIONI, AGEVOLAZIONI, ESENZIONI 

 

1.  Le riduzioni tariffarie, le agevolazioni e le esenzioni si applicano a seguito di 

dichiarazione iniziale ovvero, in mancanza, a seguito di presentazione di istanza da 

redigersi sull’apposito modulo messo a disposizione dal Comune, completa della 

documentazione o autocertificazione relative al possesso dei requisiti richiesti per il 

riconoscimento delle stesse. 

2.  L’applicazione della riduzione, agevolazione o esenzione verrà concessa solo a 

seguito dell’avvenuta positiva valutazione della documentazione necessaria da parte 

dell’ufficio competente. 

 

 

ART. 25 

RIDUZIONI PER UTENZE DOMESTICHE 

 

1. Ai sensi del comma 659 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 la tariffa ordinaria è 

ridotta nella quota fissa e nella quota variabile nella misura sotto indicata: 

a) del 10% a favore dell’unico occupante con reddito ISEE inferiore ad € 

10.632,93; 

b) del 30% per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso 

limitato e discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella 

denuncia originaria o di variazione indicando l'abitazione di residenza e 

l'abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere 

l'alloggio in locazione o in comodato; 

c) del 30% nei confronti dell'utente che, trovandosi nella situazione di cui alla 

precedente lettera b), risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all'anno, in 

località fuori del territorio nazionale; 
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d) del 30% nei confronti di persone fisiche coltivatori diretti o imprenditori agricoli 

a titolo principale, sia in attività che in pensione, occupanti la parte abitativa 

delle costruzioni rurali site in zona regolarmente servita. Secondo quanto 

disposto dal comma 3 dell’art. 9 del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557, 

convertito con legge n. 133 del 1994, come sostituito dall’art. 2 del DPR n. 139 

del 1998, per il riconoscimento della ruralità di fabbricati destinati ad abitazione 

è necessario che siano presenti tutti i seguenti requisiti oggettivi e soggettivi 

(requisito del possesso, requisito dell’utilizzo, requisito della estensione del 

terreno, requisito del volume d’affare, requisito della tipologia catastale. 

2.Le riduzioni tariffarie sono applicate sulla base degli elementi e dati contenuti nella 

denuncia originaria, integrativa o di variazione, con effetto dall'anno successivo. Il 

contribuente è tenuto a comunicare entro il 31 gennaio il venire meno delle condizioni 

per l'attribuzione dell'agevolazione; in difetto si provvede al recupero del tributo a 

decorrere dall'anno successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla 

riduzione tariffaria, con l'applicazione delle sanzioni previste per l'omessa denuncia di 

variazione. 

3.Le riduzioni di cui ai punti sub a) – sub b) – sub c) – sub d) del primo comma del 

presente articolo non sono cumulabili e non verranno applicate nel caso in cui 

l’immobile oggetto di tassazione rientra nell’ambito delle zone non servite. 

4.Annualmente, in sede di determinazione tariffaria, l’Ente può prevedere la riduzione 

per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, attraverso l’abbattimento 

della tariffa complessivamente imputata a tali utenze in misura percentuale 

commisurata alle risultanze della raccolta differenziata rispetto all’anno precedente, 

con un minimo dell’1% ed un massimo del 5% a condizione che gli eventuali incrementi 

della raccolta differenziata abbiano determinato corrispondenti riduzioni dei costi 

complessivi. 

 

 

ART. 26 

RIDUZIONI PER MINORE PRODUZIONE DI RIFIUTI 

 

1. Annualmente, in sede di determinazione tariffaria, l’Ente può prevedere  riduzioni 

tariffarie in relazione ai seguenti criteri:  
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a) le utenze domestiche: conferimento dei rifiuti recuperabili direttamente ai dalle 

Stazioni Ecologiche Attrezzate e svolgimento di attività di compostaggio 

domestico, secondo quanto previsto nel successivo art. 26 BIS; 

b) alla quantità di rifiuti assimilati che le utenze non domestiche dimostrano di aver 

avviato direttamente al recupero con ditte autorizzate secondo quanto previsto 

nel successivo art. 28. 

 

 

Art. 26 BIS 

RIDUZIONI PER RACCOLTA E CONFERIMENTO ALLA STAZIONE ECOLOGICA 

ATTREZZATA DA PARTE DELLE UTENZE DOMESTICHE E PER IL 

COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

 

1. Il Consiglio comunale, in occasione dell’approvazione delle tariffe, può 

deliberare riduzioni a favore delle utenze domestiche che conferiscono 

direttamente il rifiuto recuperabile  in maniera differenziata presso la Stazione 

ecologica attrezzata. 

2. La riduzione tariffaria è calcolata sulla base delle quantità di rifiuti conferiti in 

forma differenziata nel corso dell’anno solare precedente in base agli importi 

specificati nell’atto deliberativo che terrà conto della tipologia di rifiuti e del 

corrispondente importo di riduzione calcolato in misura di €/kg; 

3. In ogni caso l’ammontare della riduzione non può essere superiore al 50% della 

quota variabile della tariffa; 

4. Ai contribuenti di utenze domestiche residenti nel comune, che effettuano il 

compostaggio domestico può essere  riconosciuta una riduzione in misura 

percentuale sulla parte variabile della tariffa; 

5. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi  saranno calcolate a consuntivo 

con compensazione con il tributo dovuto per l’anno successivo o rimborso 

dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. 
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Art. 27  

RIDUZIONE PER LE UTENZE  

NON DOMESTICHE NON STABILMENTE ATTIVE 

  

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 30% 

ai locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 

non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da 

licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio dell’attività o da 

dichiarazione rilasciata dal titolare di pubbliche autorità.  

3. La riduzione compete a richiesta dell’interessato e decorre dall’anno successivo a 

quello della richiesta, salvo che non sia domandata contestualmente alla dichiarazione 

di inizio occupazione/detenzione o possesso, nel cui caso hanno la stessa decorrenza 

della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni 

che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione 

della dichiarazione di variazione. 

 

 

Art. 28  

 RIDUZIONI PER L’AVVIO AL RECUPERO DI RIFIUTI ASSIMILATI DA PARTE 

DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

  

1. Per le utenze non domestiche che avviano al recupero rifiuti speciali assimilati 

agli urbani, tramite soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e 

nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, purché il quantitativo dei 

suddetti rifiuti rappresenti almeno il 50% della produzione annua presunta 

calcolata come prodotto tra il coefficiente KD della categoria tariffaria di 

appartenenza e la superficie assoggettata al tributo, è concessa una riduzione 

del tributo da applicarsi a consuntivo, di regola mediante compensazione alla 

prima scadenza utile. 

2. La riduzione del comma precedente viene calcolata mediante un coefficiente di 

riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri 

di aver avviato a recupero rispetto al totale dei rifiuti prodotti determinata ai sensi 
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del comma 1. L’ammontare della riduzione non può in ogni caso essere 

superiore al 25% della quota variabile della tariffa. 

3. La proporzionalità viene determinata dal rapporto tra il quantitativo di rifiuti 

assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell’anno solare e la 

produzione annua presunta di rifiuti calcolata ai sensi del comma 1.  

4. Il quantitativo dei rifiuti avviati a recupero viene valorizzato in funzione della 

tipologia del rifiuto assimilato, in base alla seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

5. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non 

domestiche sono tenuti a presentare, a pena di decadenza, entro il 31 gennaio 

dell’anno successivo apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti 

avviati al recupero nel corso dell’anno solare precedente ed, in via sostitutiva, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli 

urbani prodotti dall’unità locale. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare 

copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 152/2006, 

relativi ai rifiuti recuperati, debitamente controfirmati dal responsabile 

dell’impianto di destinazione, o adeguata documentazione comprovante la 

quantità dei rifiuti assimilati avviati al recupero, in conformità delle normative 

vigenti.  

6. E’ facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del 

modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento o altra 

documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra 

quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali da 

comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota 

di riduzione indebitamente applicata.  

 

 

 

FRAZIONE RIFIUTO 
VALORIZZAZIONE 

% 

CARTA/CARTONE - VETRO -PLASTICA 

- MULTIMATERIALE – FERRO - LEGNO 

10% 

ORGANICO -  POTATURE 100% 
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Art. 29  

 RIDUZIONI PER INFERIORI LIVELLI DI 
 PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 

 
1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa 

quanto nella parte variabile, al 40% per le utenze poste a una distanza superiore ai 

400 metri dal più vicino punto di conferimento, al punto di confluenza fra la proprietà 

privata e quella pubblica coerentemente a quanto stabilito nei successivi commi del 

presente articolo. 

2. L’utenza è considerata servita : 

 

     a) quando si trova all’interno del perimetro delimitato dalle seguenti strade: 

Via S. Maria Goretti – Via Nettuno - Via Reynolds - Via Aprilia – Via Tito Livio – 

Via Roma – Via Civitona – Via Appia nord – Via delle Querce – Via Dante 

Alighieri – nuovo asse di collegamento Franceschetti / S. Valentino – Via De 

Luca – Viale Tirreno – Via D. Monda – Via Monti Lepini – Via Tivera – Via Ninfina 

– Via Artemide; 

b) quando si trova al di fuori del perimetro di cui al precedente punto sub a) purchè 

la distanza fra il contenitore per la raccolta dei rifiuti misti e l’utenza è inferiore 

a 400 metri; 

c) e in tutti i casi in cui viene effettuato il servizio di raccolta “porta a porta” per le 

utenze domestiche e per quelle non domestiche. 

3. Ai fini del calcolo della distanza tra l’utenza ed il punto di raccolta dei rifiuti, nella 

ipotesi in cui la strada di accesso all’utenza, sia essa pubblica, privata o soggetta a 

servitù di pubblico passaggio, a causa della sua conformazione non permette 

l’accesso o la manovra degli automezzi adibiti alla raccolta di rifiuti, si considera il punto 

d’incrocio della strada di accesso all’utenza con la strada servita di cui alla precedente 

lett. a) del comma 2 e il punto di posizionamento del contenitore più prossimo a detto 

incrocio. Tale criterio viene applicato anche in tutti i casi in cui gli utenti rifiutino il 

posizionamento dei contenitori per la raccolta dei rifiuti sulla strada. 

4. Gli occupanti o detentori degli insediamenti comunque situati fuori dall'area di 

raccolta sono tenuti ad utilizzare il servizio pubblico di nettezza urbana, conferendo i 

rifiuti nei contenitori viciniori. 

5. La tassa è comunque applicata per intero anche in assenza della determinazione 

del perimetro in cui è istituito il servizio di raccolta quando, di fatto, detto servizio è 

attuato. 
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6. Se il servizio di raccolta, sebbene attivato, non è svolto nella zona di ubicazione 

dell'immobile occupato o è effettuato in grave violazione delle prescrizioni del 

regolamento di nettezza urbana, relativamente alle distanze e capacità dei contenitori 

ed alla frequenza della raccolta, il tributo è dovuto in misura ridotta secondo quando 

stabilito dal comma precedente 1. 

7. Nelle zone esterne al centro abitato, nelle quali il normale servizio di raccolta sia 

limitato, secondo apposita deliberazione, a determinati periodi stagionali, la tassa è 

dovuta il relazione al periodo di esercizio del servizio. 

8. Come previsto dal comma 656 dell’art. 1, della legge n. 147/2013 il tributo è dovuto 

nella misura massima del 20 per cento della tariffa, in caso di mancato svolgimento 

del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave 

violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi 

sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una 

situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone 

o all’ambiente, qualora tale interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni.  

9. La riduzione di cui al precedente comma 8 è riconosciuta in proporzione al numero  

dei giorni in cui il servizio di raccolta rifiuti non viene regolarmente eseguito.  

9 10. In sede di presentazione della dichiarazione, il contribuente è tenuto ad 

evidenziare il verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, la sussistenza delle quali 

sarà verificata dall’Ufficio Ambiente. 

 

 

ART. 30 

RIDUZIONI PER LOCALI ED AREE CON PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI 

NON ASSIMILATI 

1. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si formano di regola rifiuti 

speciali non assimilati agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni non sono soggetti 

al tributo a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità 

alla normativa vigente e previo parere espresso dall’Ufficio Ambiente del Comune. 

2. Qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e 

di rifiuti speciali non assimilati o di sostanze comunque non conferibili al pubblico 

servizio, ma vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano di 

regola i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, l’individuazione di quest’ultima è 
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effettuata, in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene 

svolta le seguenti percentuali distinte per tipologia di attività economiche: 

 

 

ATTIVITÀ DETASSAZIONE 

attività di installazione, montaggio, riparazione e 
manutenzione di autoveicoli e motoveicoli 

50% 

attività di lavorazione del legno 50%* 

attività di lavorazione del vetro 50%* 

attività di lavorazione di materiali ferrosi 50%* 

attività di lavorazione del marmo e di altre pietre affini 50%* 

studi medici, dentistici, fisioterapici, laboratori analisi 20% 

lavanderie 20% 

tipografie artigiane 20% 

  

* limitatamente ai locali ove viene svolto il processo produttivo a condizione che il 
contribuente sia regolarmente iscritto all’albo degli artigiani e dimostri di smaltire i rifiuti 
classificati speciali con ditte autorizzate 

 

3. Per eventuali altre attività non considerate nel precedente elenco si fa 

riferimento a criteri di analogia. 

4. Per usufruire dell’esclusione prevista dai commi precedenti i contribuenti 

devono indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella 

dichiarazione di cui ai successivi articoli 38 e 39 ed a fornire idonea 

documentazione comprovante l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il loro 

trattamento in conformità delle disposizioni vigenti. In caso di mancata 

indicazione in denuncia delle superfici produttive di rifiuti speciali, l’esenzione 

non potrà aver effetto fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione 

nella dichiarazione. La richiesta di cui sopra dovrà essere accompagnata da: 

contratti di smaltimento, copia dei formulari di trasporto dei rifiuti e dei relativi 

registri di carico e scarico, adeguati elaborati planimetrici, in genere alle scale 

1:200 – 1:500, ma comunque con specificazione della scala di 

rappresentazione grafica, recanti l’indicazione dei diversi reparti e/o porzioni 

che diano luogo a distinte tipologie di rifiuto, tali da consentire il computo delle 

superfici di formazione di rifiuti assimilati agli urbani, e di eventuali superfici di 

formazione di rifiuti speciali non assimilabili e/o non assimilati ai rifiuti urbani. La 

detassazione troverà applicazione a seguito di esame della documentazione da 
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parte dell’Ufficio Ambiente del Comune e conseguente rilascio di parere 

favorevole. 

5. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui 

si producono in via esclusiva rifiuti speciali non assimilati agli urbani. In tal caso 

oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne consegue la predetta 

produzione di rifiuto speciale in via esclusiva, la detassazione spetta ai 

magazzini funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo 

dell’attività svolta dall’utenza. Si considerano funzionalmente ed 

esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttive svolta nelle aree di 

cui al precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito 

o lo stoccaggio di materie prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal 

processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli 

destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non derivanti 

dal processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli stessi sono 

collegati o destinati alla commercializzazione o alla successiva trasformazione 

in altro processo produttivo che non comporti la produzione esclusiva di rifiuti 

non assimilati da parte della medesima attività. 

 

 

ART. 31 

CRITERI PER LE AGEVOLAZIONI TARI 

 

1. Ai sensi del comma 660 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 il Consiglio 

comunale, in occasione dell’approvazione delle tariffe, può deliberare 

agevolazioni, sotto forma di riduzioni o esenzioni, secondo i criteri previsti 

nel presente articolo. 

2. Viene applicata la riduzione del 30%, sia alla parte fissa che variabile della 

tariffa,  alle utenze domestiche con presenza nel nucleo familiare di persone 

con invalidità 100%, invalidità grave o con handicap grave ex art. 3 comma 

3 della Legge 104/1992. 

3. Tali agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la 

relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di 

competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione stessa. 
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4. Sono esentate dal tributo le abitazione di superficie tassabile non superiore 

a 50 metri quadri, utilizzate da persone di età superiore a 65 anni, sole o con 

coniuge pure in età superiore a 65 anni, quando gli stessi dichiarino di non 

possedere altri redditi al di fuori di quelli derivanti dalla pensione sociale 

minima dell'INPS e di non essere proprietari di alcuna unità immobiliare 

produttiva di reddito al di fuori dell'abitazione in oggetto. 

5. Le riduzioni e le esenzioni di cui sopra sono concesse su domanda degli 

interessati, a condizione che questi dimostrino di averne diritto, con 

decorrenza dall'anno successivo.  

 

 

Art. 32 

CUMULO DI RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

1. Le riduzioni di cui all’art. 30 e le agevolazioni di cui all’art. 31 del presente 

regolamento, non possono essere cumulate con altre riduzioni o agevolazioni. 

Verrà applicata la riduzione più favorevole al contribuente 
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CAPO V 

DISCIPLINA DEL TRIBUTO GIORNALIERO 

 

 

ART. 33 

TRIBUTO GIORNALIERO 

 

1. Il tributo giornaliero è dovuto dai soggetti che occupano o detengono 

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso 

pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, per la copertura dei costi dei 

servizi relativi alla gestione dei rifiuti assimilati prodotti da tali soggetti. 

2. L’occupazione o detenzione è considerata temporanea quando si protrae per 

periodo inferiore a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è determinata in rapporto ai metri quadrati 

occupati e al numero di giorni e loro frazioni di durata dell’occupazione.  

4. La  misura della tariffa giornaliera è ottenuta suddividendo la tariffa annuale, 

riferita alla categoria di riferimento, per i giorni dell’anno  (365), maggiorando il risultato 

del 50% (max 100%). 

5. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del 

tributo. 

6. L’obbligo di dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi 

con le modalità  e nei termini previsti per la tassa/canone per l’occupazione di spazi 

ed aree pubbliche permanente. 

7. L’obbligo di presentazione della dichiarazione si intende assolto con il 

pagamento del tributo, da effettuare contestualmente alla tassa/canone di 

occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, con le modalità previste per la 

stessa. 

8. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il 

pagamento della TOSAP/COSAP, ai fini della riscossione del tributo giornaliero, 

laddove il servizio è affidato all’esterno,  il gestore collaborerà col Comune secondo 

modalità concordate col gestore medesimo. 
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9. Gli utenti titolari di assegnazione di posto fisso per l’esercizio dell’attività 

itinerante nei mercati comunali, corrispondono il tributo sulla base delle giornate 

programmate. 

10. Per particolari manifestazioni (fieristiche, culturali, propagandistiche, sportive, 

ludiche e similari) che si svolgono in locali pubblici o privati o su aree pubbliche o 

private od aree private di uso pubblico o gravate da servitù di pubblico passaggio, il 

Comune  può definire con il soggetto organizzatore della manifestazione un addebito 

unico nei confronti del soggetto organizzatore medesimo applicando, a fronte di attività 

economiche diverse, la tariffa corrispondente all’attività prevalente considerando tale 

quella che occupa la superficie maggiore previa dichiarazione dello stesso soggetto 

organizzatore. 

11. Per le occupazioni temporanee poste in essere in qualsiasi occasione, l’Ufficio 

Comunale competente al rilascio dell’autorizzazione trasmetterà al gestore, qualora il 

servizio sia affidato all’esterno, le indicazioni necessarie  per l’organizzazione del 

servizio. 

12. Per tutto quanto non previsto dai commi da precedenti, si applicano in quanto 

compatibili le disposizioni relative al tributo annuale. 

 

 

ART. 34 

APPLICAZIONE DEL TRIBUTO GIORNALIERO IN CASO DI OCCUPAZIONI 

ABUSIVE 

 

1.  In caso di occupazione abusiva, in occasione della contestazione per violazione 

alla tassa/canone per l’occupazione di suolo pubblico, il tributo giornaliero è recuperato 

contestualmente a sanzioni, interessi ed accessori, applicando le norme in materia di 

accertamento, contenzioso e sanzioni, previste per il tributo annuale, in quanto 

compatibili. 
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ART. 35 

TRIBUTO PROVINCIALE 

 

1. Ai soggetti passivi della tassa sui rifiuti, compresi i soggetti tenuti a versare il 

tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.  

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo comunale, è applicato nella misura percentuale 

deliberata dalla provincia sull'importo del tributo comunale. 

3. Al Comune spetta la commissione per la riscossione prevista dal medesimo 

articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992. 

4. Il Comune provvede al riversamento alla Provincia del tributo provinciale 

riscosso, secondo la periodicità e le modalità che saranno concordate con il 

medesimo Ente o secondo quanto stabilito da specifiche disposizioni. Per la 

riscossione il Comune ha diritto a trattenere il compenso previsto dall’art. 19 del 

D. Lgs. 30/12/1992 n. 504 

 

 

ART. 36 

(Abrogato) 

 

 

ART. 37 

(Abrogato) 
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CAPO VI 

DICHIARAZIONE E GESTIONE DEL TRIBUTO 

 

 

ART. 38 

OBBLIGO DI DICHIARAZIONE 

 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo e in particolare: 

 l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 

 la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 

 il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di 

agevolazioni o riduzioni. 

2. Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei 

componenti la famiglia anagrafica e la relativa variazione. 

3. La dichiarazione deve essere presentata: 

a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di 

residenti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività 

che in esse si svolge ovvero dal presidente/rappresentante; 

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei 

servizi comuni. 

4. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di 

dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o 

possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei 

coobbligati ha effetti anche per gli altri.  

 

 

ART. 39 

CONTENUTO E PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

 

1. La dichiarazione iniziale deve essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno 

successivo dal verificarsi del fatto che ne determina l’obbligo , utilizzando gli appositi 

moduli messi gratuitamente a disposizione degli interessati. Nel caso di occupazione 

in comune di un fabbricato, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo 
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degli occupanti. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetto anche 

per gli altri. 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In 

caso contrario la dichiarazione di variazione va presentata entro il termine di cui al 

primo comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la 

dichiarazione di variazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo 

dichiarativo. 

3. In caso di cessazione, nel corso dell'anno, di tutte le occupazioni o detenzioni o 

possesso dei locali ed aree sul territorio comunale, deve essere presentata apposita 

denuncia di cessazione che, debitamente accertata, dà diritto all'abbuono del tributo 

dal giorno successivo alla sua presentazione.  

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze 

domestiche deve contenere: 

a) per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, residenza, 

codice fiscale) dell’intestatario della scheda famiglia; 

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante (dati 

anagrafici, residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti l’utenza 

nonché le generalità ed il relativo codice fiscale; 

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e, se esistente, il numero 

dell’interno; 

d)  i dati catastali dei locali e delle aree ed i relativi proprietari; 

e) la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

f) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta 

la variazione o cessazione; 

g) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

5. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utenze non 

domestiche deve contenere: 

a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o 

istituzionale dell’impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice fiscale, 

partita I.V.A., codice ATECO dell’attività, sede legale PEC); 
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b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale); 

c) l’ubicazione, la superficie, la destinazione d’uso; 

d) i dati catastali dei locali e delle aree ed i relativi proprietari; 

e) la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta 

la variazione o cessazione; 

f) la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

6. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, con allegata fotocopia del documento 

di identità,  è presentata direttamente agli uffici comunali o è spedita per posta tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento A.R, o inviata in via telematica con posta 

certificata. In caso di spedizione fa fede la data di invio. Qualora sia attivato un sistema 

di presentazione telematica il Comune provvede a far pervenire al contribuente il 

modello di dichiarazione compilato, da restituire sottoscritto con le modalità e nel 

termine ivi indicati. 

7. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, 

autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la 

dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente di 

presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito. 

 

 

ART. 40 

RISCOSSIONE DEL TRIBUTO 

 

1. Il Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dovuto in base alle 

dichiarazioni inviando ai contribuenti, anche per posta semplice, pec, inviti di 

pagamento che specificano per ogni utenza le somme dovute per tributo, 

maggiorazione e tributo provinciale. 

2. L’ammontare complessivo dovrà essere corrisposto in quattro rate alle seguenti 

scadenze: 

 Prima rata entro il 28 febbraio  dell’anno di competenza; 

 Seconda rata entro il 30 aprile dell’anno di competenza; 

 Terza rata entro il 31 luglio dell’anno di competenza; 
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 Quarta rata entro il 30 novembre dell’anno di competenza; 

3. In caso di mancata approvazione delle tariffe entro il termine di scadenza delle rate 

di cui al comma 2, si applicano le tariffe vigenti nell’anno precedente, salvo conguaglio 

sulla prima rata utile. 

4. E’ facoltà del contribuente effettuare il pagamento in unica soluzione entro il 31 luglio  

di ciascun anno. 

5. La giunta comunale può stabilire il differimento ovvero la proroga dei termini di 

versamento di cui al precedente comma 2 in presenza di circostanze debitamente e 

analiticamente motivate ove ciò risulti necessario al fine di evitare situazioni di disagio 

e semplificare gli adempimenti dei contribuenti 

6. Il tributo comunale per l’anno di riferimento è versato al Comune mediante: bollettino 

di c/c postale secondo il modello approvato con decreto del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, o tramite modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero  con le modalità stabilite nel contratto con il  

Concessionario  autorizzato alla riscossione del tributo, ai sensi della normativa 

vigente; 

7. A seguito dell’invio degli avvisi bonari di pagamento, il Comune procederà, 

previa verifica  dei versamenti effettuati, all’emissione di un sollecito di pagamento per 

gli importi rimasti insoluti, da inviarsi mediante raccomandata AR. Detto sollecito dovrà 

indicare il termine di 30 giorni dalla data di notifica per effettuare il pagamento, nonché 

l’avvertimento dell’applicazione della sanzione prevista dall’art. 13 del D.Lgs 471/1997 

nel caso in cui non si proceda al versamento entro tale termine. 

8. Al contribuente, in caso di inadempienza del versamento di cui al comma 7, è 

notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. e a pena di decadenza entro il 31 

dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di 

accertamento per omesso o insufficiente pagamento, contenente le spese di 

notificazione, l’irrogazione della sanzione per omesso pagamento di cui all’art. 13, del 

D. Lgs 471/1997, oltre agli interessi previsti dal vigente Regolamento comunale.   

9. Le somme liquidate dal Comune per tributo, sanzioni ed interessi, se non 

versate, entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di 

accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di 

sospensione, coattivamente a mezzo ruolo, secondo le disposizioni di cui al DPR 602 

del 29 settembre 1973 e del D. Lgs. n. 112 del 13 aprile 1999, ovvero a mezzo 

ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, ovvero mediante le 

diverse forme previste dall’ordinamento. 
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10. Su istanza del contribuente il Comune può concedere, per gravi motivi 

documentati, la ripartizione fino a 8 rate delle somme iscritte iscrivibili a ruolo o pretese 

con l’ingiunzione fiscale se comprensive di tributi arretrati.  

Se dette somme superano € 2.000,00, comprensive anche di tributi pregressi, e 

sussistono obiettive e documentate condizioni di grave disagio economico del 

contribuente, sempre su documentata istanza del contribuente, può essere concessa 

la rateizzazione consentendo il pagamento con un massimo di 18 rate mensili. In 

questa ipotesi la rateizzazione è concessa a condizione che il contribuente presenti 

idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa per l’intero importo rateizzato 

maggiorato del 10% per recupero di eventuali interessi maturati e per rifusione di 

eventuali spese sostenute per la esazione del credito.  

In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l’intero ammontare di tutte le 

rate insolute è riscuotibile in unica soluzione sia a mezzo ruolo secondo le disposizioni 

di cui al DPR 602 del 29 settembre 1973 e del D. Lgs. n. 112 del 13 aprile 1999, ovvero 

a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

11. Le richieste di rateizzazione di cui al precedente comma devono essere 

presentate, a pena di decadenza, prima dell’inizio della procedura esecutiva. Per inizio 

di procedura esecutiva si intende la notifica dell’atto di pignoramento, anche se 

negativo, al contribuente moroso e non rilevano notifiche di atti relativi ad azioni 

cautelari o conservative.  

 

   

ART. 41 

RIMBORSI  

 

1.  Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal 

contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello 

in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 

centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2.  Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura 

indicata nell’art. 46 comma 5 secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 della 

Legge 296/2006, con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.  

3. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi inferiori 

ai limiti minimi di versamento spontaneo fissati nel presente regolamento. 
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ART. 42 

SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

 

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 10, d.l. 2 marzo 2012, n. 16, il Comune non procede 

all’accertamento, all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi al 

tributo qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e 

interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di euro 12,00 con riferimento 

ad ogni periodo di imposta. Tale disposizione non si applica qualora il credito 

derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi ad un 

medesimo tributo. 

2. Ai sensi dell’art. 1comma 168 Legge 296/2006 non si procede al versamento in 

via ordinaria ed al rimborso per somme inferiori a 12 (dodici) Euro per anno di 

imposta. 

 

 

Art. 43 

 COMPITI DEGLI UFFICI INTERNI 

 

1. L’Ufficio Anagrafe, in occasione di iscrizioni, trasferimenti, flussi migratori, variazioni 

anagrafiche, l’Ufficio di Polizia Municipale, in occasione delle comunicazioni di 

cessione dei fabbricati, l’Ufficio Tecnico, in occasione del rilascio di certificati di 

agibilità/abitabilità, di fine lavori e quant’altro di propria competenza relativo agli 

immobili, e l’Ufficio Commercio, in occasione del rilascio o di variazioni nelle licenze 

commerciali, sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia ed a 

consegnare il relativo modello, dandone contestualmente comunicazione all’Ufficio 

Tributi.  

2. Resta comunque fermo, in caso di omesso invito o mancata consegna del modello, 

l’obbligo di denuncia di cui all’articolo 24 del presente regolamento 
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ART. 44 

FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

 

1. La Giunta Comunale nomina il  funzionario responsabile della IUC – per la 

gestione inerente la TARI. Al funzionario sono attribuiti i poteri per l’esercizio di ogni 

attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti 

relativi a detta attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative 

al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 

pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 

disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla 

diretta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici 

di cui all'articolo 2729 c.c. 
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CAPO VII 

ACCERTAMENTI – SANZIONI – CONTENZIOSO 

 

 

ART. 45 

ACCERTAMENTO E CONTROLLO 

 

1. Il Comune procede alla rettifica delle denunce  incomplete o infedeli o dei parziali o 

ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse denunce o degli 

omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con 

raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di 

accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro 

il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la denuncia  o il versamento 

sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere 

contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 

17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 

 

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati in relazione 

ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la 

motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, 

questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne 

riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l’indicazione 

dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto 

notificato, del responsabile del procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa 

presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di 

autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile 

ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. 

Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall’ente locale per la gestione del 

tributo, ai sensi dell’art. 44 del presente regolamento. 

 

3. Ai fini dell'acquisizione dei dati necessari per l'accertamento e per il controllo delle 

denunce è in facoltà del comune, ai sensi dell'art. 1 comma 693 della legge n. 147 del 

27 dicembre 2013, n. 147, rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o 
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trasmettere atti o documenti, compresi le planimetrie dei locali e delle aree occupate, 

ed a rispondere a questionari, relativi ad atti e notizie specifici, da restituire 

debitamente sottoscritti. In caso di mancato adempimento da parte del contribuente a 

dette richieste, nel termine concesso, l’Ente può procedere secondo quanto previsto 

nel precedente comma 2 del precedente art. 44: 

 disporre l’accesso ai locali ed aree assoggettabili al tributo, mediante personale 

debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

  utilizzare atti legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo; 

 richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, in esenzione di 

spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti. 

 

4. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento verrà fatto sulla base di presunzioni semplici con i caratteri 

previsti dall'art. 2729 del codice civile. 

 

 

ART. 46 

SANZIONI E INTERESSI 

 

1. Per l’omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione 

amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo non versato, con un minimo 

di euro 50,00. 

2. Se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al 

cento per cento del tributo non versato , con un minimo di  euro 50,00 . 

2 bis. In  caso  di  mancata,  incompleta  o  infedele  risposta  al questionario di cui al 
comma 3, dell’art. 45 del presente regolamento, entro il termine di sessanta giorni dalla 
notifica dello stesso, si applica la sanzione  da  euro  100  a euro 500. 
 
3. Le sanzioni  di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo sono ridotte ad un terzo se, 

entro il termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del 

contribuente , con pagamento del tributo, se dovuto , della sanzione e degli interessi. 
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4. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve 

avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 

quello in cui è commessa la violazione. 

5. Il tasso di interesse applicato al recupero delle imposte e ai rimborsi effettuati è pari 

al tasso di interesse legale ,calcolati con maturazione giorno per giorno, con 

decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 

6. In caso di ravvedimento operoso ex art. 13 D.Lgs. 472/1997 si applica il tasso di 

interesse legale. 

 

 

Art. 47 

(Abrogato) 

 

 

Art. 48 

ACCERTAMENTO CON ADESIONE  

DEL CONTRIBUENTE 

 

1.L'accertamento del tributo può essere definito con adesione del contribuente, 

secondo le disposizioni seguenti. 

2. Il Funzionario Responsabile della tassa, prima di emettere avviso di accertamento 

di cui al precedente articolo, può inviare al contribuente un invito a comparire indicando 

il giorno e il luogo della comparizione per procedere ad accertamento con adesione. 

La richiesta di esibire atti e documenti e l’invio del questionario di cui al precedente 

articolo costituiscono anche invito per l’accertamento con adesione. Trascorsi i termini 

di comparizione il Funzionario Responsabile della tassa disporrà la notifica dell’avviso 

di accertamento. 

3. Il contribuente nei cui confronti sia stato notificato avviso di accertamento può 

formulare anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi la commissione tributaria 

provinciale, istanza in carta libera di accertamento con adesione, indicando il proprio 

recapito anche telefonico. 

4. Entro sessanta giorni dalla ricezione dell'istanza di cui al precedente comma l'ufficio 

Tributi formula al contribuente l'invito a comparire indicando il giorno e il luogo della 

comparizione per definire l'accertamento con adesione. 
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5 A seguito dell'istanza del contribuente il termine per l'impugnazione di cui al comma 

1 dell' art 21 del D.lgs. del 31.12.1992 n.546 è sospeso per un periodo di novanta 

giorni; durante il periodo della sospensione dei termini è sospesa anche la riscossione 

delle somme liquidate, che è effettuata, qualora non siano intervenuti altri fatti o 

provvedimenti sospensivi, successivamente alla scadenza del termine di sospensione. 

L'impugnazione dell'atto di accertamento comporta automatica rinuncia all'istanza. 

6. Le attività svolte durante la procedura di accertamento con adesione sono 

verbalizzate in apposito processo verbale anche se la procedura si conclude con esito 

negativo. Se viene raggiunto accertamento con adesione, esso è redatto in forma 

scritta con atto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal Funzionario 

Responsabile della tassa o da un suo delegato. Nell'atto sono indicati gli elementi e la 

motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione della maggiore tassa, 

addizionali, sanzioni e delle altre somme dovute a seguito della definizione. 

7.L'accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione, non e' 

integrabile o modificabile da parte dell'ufficio. 

8. La definizione non esclude l'esercizio dell'ulteriore azione accertatrice entro i termini 

di legge se sopravviene la conoscenza di nuovi elementi, in base ai quali è possibile 

accertare un maggior tributo, non inferiore a €. 258,22. 

9. A seguito della definizione, le sanzioni dovute per ciascun tributo oggetto 

dell'adesione si applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge. 

10. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione e' 

eseguito entro venti giorni dalla redazione del verbale di adesione di cui al comma 5 , 

secondo le modalità previste dal comma 6 del precedente articolo 40; 

11. Entro dieci giorni dal versamento il contribuente fa pervenire all'ufficio tributi del 

Comune la quietanza dell'avvenuto pagamento. 

12 Le somme non versate sono riscosse coattivamente a mezzo ruolo od a mezzo di 

ingiunzione fiscale. 

 

 

 

Art. 49 

AUTOTUTELA 

 

1. Il potere di annullamento compete al Funzionario Responsabile della tari ovvero in 

via sostitutiva ad un suo delegato. 
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2. L'ufficio Tributi può procedere, in tutto o in parte all'annullamento, senza necessità 

di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in caso di mancata impugnazione, 

nei casi in cui sussista illegittimità dell'atto o dell'imposizione, quali tra l'altro: errore di 

persona; evidente errore logico o di calcolo; errore sul presupposto dell'imposta; 

doppia imposizione; mancata considerazione di pagamenti di imposta, regolarmente 

eseguiti; mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini di 

decadenza; sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni detrazioni o regimi 

agevolativi, precedentemente negati; errore materiale del contribuente, facilmente 

riconoscibile dall'Ufficio 

3. Non si procede all'annullamento per motivi sui quali sia intervenuta sentenza 

passata in giudicato favorevole al Comune. 

4. Necessita il preventivo parere favorevole della Giunta Municipale qualora si debba 

procedere ad annullamenti in massa di atti recanti identico vizio di illegittimità che 

comportano rilevanti effetti finanziari. 

5. Dell'eventuale annullamento, è data comunicazione al contribuente, all'organo 

giurisdizionale davanti al quale sia eventualmente pendente il relativo contenzioso 

nonché - in caso di annullamento disposto in via sostitutiva - all'ufficio che ha emanato 

l'atto. 

6 La Giunta municipale, valutata la esiguità della pretesa tributaria in rapporto ai costi 

connessi all’attività amministrativa di accertamento, su proposta del Funzionario 

Responsabile della tassa, dispone la non prosecuzione dell’attività accertatrice. 

 

 

ART. 50 

CONTENZIOSO 

 

1. Nella gestione del contenzioso vengono applicate le disposizioni vigenti in 

materia di cui al D. Lgs. 31 dicembre 1992 n. 546. 

2.  Si applica, secondo le modalità previste dall’art. 48 del presente regolamento 

comunale, l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri 

del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in 

particolare relative all’estensione e all’uso delle superfici o alla sussistenza delle 

condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.  
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ART.51 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo disciplinato dal presente 

regolamento sono trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003. 
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CAPO VIII 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

 

ART. 52 

CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO 

 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 

normativa nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia 

tributaria. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 

intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 

 

ART. 53 

ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONI 

 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 

2014; 

2. Dalla data di cui al comma 1 sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto 

con il presente regolamento. 

3. Per il solo anno  2015, in deroga a quanto previsto nel precedente art. 40, la Tari  è 

corrisposta in quattro rate scadenti il : 

1^ rata - 20 Settembre 2015  

2^ rata - 20 Ottobre 2015  

3^ rata - 20 Novembre 2015  

4^ rata (saldo)- 20 Dicembre 2015 

E’ comunque è facoltà del contribuente effettuare il pagamento in unica soluzione 

entro il 20 ottobre 2015 
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ALLEGATO A  

CATEGORIE DI UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

LE UTENZE DOMESTICHE SONO SUDDIVISE NELLE SEGUENTI CATEGORIE 

Cat. Descrizione  

1 n. 1 componente 

2 n. 2 componenti 

3 n. 3 componenti 

4 n. 4 componenti 

5 n. 5 componenti 

6 n. 6 componenti e oltre 6 

 

LE UTENZE NON DOMESTICHE SONO SUDDIVISE NELLE SEGUENTI CATEGORIE 

Cat. 
Descrizione delle categorie per le utenze non domestiche per 

comuni > 5.000 abitanti 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

9 Case di cura e riposo 

10 Ospedali 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 

12 Banche ed istituti di credito 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, pasticceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti 

29 Banchi di mercato genere alimentari 

30 Discoteche, night club 
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